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Terapia parodontale: aumentare i benefici, ridurre i costi 
Nel 2010 la parodontite grave è stata la sesta malattia al mondo per prevalenza e ha interessato il 

10.8% della popolazione. Questa patologia colpisce sempre più persone dal momento che l’aspettativa 

di vita sta crescendo e il numero di denti persi nell’adulto sta diminuendo. Si ritiene dunque che la 

parodontite rappresenti un problema di sanità pubblica in quanto non solo impatta negativamente 

sulla qualità della vita e sugli aspetti sociali, psicologici ed economici dei pazienti ma è anche correlata 

ad una serie di patologie cardio-metaboliche con le quali condivide numerosi fattori di rischio. Inoltre, 

essa rappresenta un costo rilevante per la società in termini di terapia e di assenza dal lavoro per le cure 

stesse.  

I concetti di individualizzazione della medicina e della medicina di precisione adottano strategie di 

prevenzione e trattamento che tengono in considerazione la variabilità individuale, gli aspetti 

ambientali e comportamentali. Questo tipo di approccio consente quindi di ottimizzare il sistema di 

intervento preventivo e terapeutico affinché possa essere più efficace e più efficiente. La parodontologia 

sta adottando questi concetti introducendo strumenti diagnostici e prognostici sempre più precisi, 

stratificando i pazienti in base al livello di rischio e, allo stesso tempo, utilizzando procedure 

terapeutiche sempre meno invasive con l’obiettivo di favorire i processi di guarigione e di ridurre, allo 

stesso tempo, i costi biologici per i pazienti. 
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